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Ci è stata recapitata in questi giorni una vostra nota datata Castro 4 novembre 2011 nella quale si fanno alcune considerazioni sul ruolo dei PGT con alcuni riferimenti al paese di Castro. 

Bene le valutazioni iniziali relative alla descrizione delle finalità del nuovo strumento urbanistico che viene a sostituire il vecchio e obsoleto Piano Regolatore Generale PRG, anche se la materia meriterebbe qualche approfondimento maggiore per dare un’idea più puntuale ai lettori. 

Sulle considerazioni riguardanti il PGT di Castro vi precisiamo quanto segue: 

1. Il nuovo PGT (in sostituzione al PRG), ha iniziato il suo iter con l’incarico ai progettisti Architetto Crippa Paolo e Ing. Valetti Dario, a partire dal 9 novembre 2009, i quali hanno svolto il loro ruolo partendo dalla acquisizione delle conoscenze e dall’approfondimento della realtà del territorio, confrontandosi con l’Amministrazione per cogliere le indicazioni circa gli obiettivi da realizzare per un nuovo futuro di paese.

2. Il percorso per costruire il progetto ha visto un ampio coinvolgimento di tutti i soggetti istituzionali, le forze sociali e produttive, la popolazione, le commissioni edilizia e urbanistica, le Associazioni del paese e della zona come Legambiente. A questo proposito gli argomenti proposti nella vostra comunicazione del 7 marzo 2011 n. 1073 di protocollo, sono stati considerati come un contributo costruttivo alla elaborazione del PGT. 

3. In data 4 maggio 2011 il Consiglio Comunale con voto all’unanimità ha approvato l’adozione del PGT e successivamente è stato pubblicato sul BURL della Regione Lombardia. A questa importante conclusione si è arrivati dopo aver approfondito e ragionato ed su tutti gli aspetti di merito attinenti al progetto. Da quella data sono decorsi i 60 giorni utili per la presentazione delle osservazioni. Ne sono infatti pervenute 17, compreso una di Legambiente Alto Sebino, alle quali abbiamo dato una risposta puntuale in sede di Consiglio.

4. Infatti nella riunione del 27 ottobre 2011 il Consiglio Comunale ha approvato all’unanimità la posizione che abbiamo espresso sulle 17 osservazioni pervenute, con l’astensione della minoranza su una, e con votazione finale sempre all’unanimità sull’intero PGT. A questo importante risultato siamo arrivati grazie alla massima apertura al confronto e alla disponibilità dimostrata da tutti a discutere di merito e di contenuti nell’interesse della comunità e dei cittadini.

Queste considerazioni ci sembravano importanti per dare ai vostri lettori un’idea chiara della situazione considerato che il PGT a Castro è stato approvato definitivamente e quindi siamo già oltre le solite e mere dichiarazioni di principi. 

Per quanto riguarda le proposte “capofila…”tavolo di regia…”, lanciate nel vostro scritto dove affermate di averle suggerite alla nostra Amministrazione Comunale, è bene precisare come e quando sono state suggerite considerato che non sono a nostra conoscenza ne tanto meno abbiamo mai avuto una richiesta in tal senso. 

Infine sul discorso del risparmio energetico vi ricordiamo che il nostro Comune ha aderito al Patto dei Sindaci ed ha già approvato il SEAP, progetto esecutivo, per la realizzazione degli obiettivi previsti dal protocollo di Kioto entro il 2020.

Confidando che questa nostra nota di doverosa informazione sul merito delle questioni sollevate per la massima trasparenza e chiarezza con i vostri lettori, sia pubblicata sul vostro giornalino, vi porgiamo cordiali saluti.
                                                                                                       IL SINDACO 

Mario Gualeni 

Ringraziamo il Sindaco per gli apprezzamenti e le puntualizzazioni.
Un doveroso chiarimento da parte nostra:

“Viste le evidenti potenzialità, il percorso del Borlezza dovrebbe diventare una risorsa anche in previsione di uno sviluppo di quel turismo sostenibile che fa della natura il suo valore aggiunto.

Proponiamo che l’Amministrazione di Castro diventi ente capofila per lo sviluppo di un progetto che preveda la salvaguardia e la riqualificazione di tutta la parte naturalistica del percorso del fiume, individuando anche delle volumetrie da mettere a disposizione per il sostegno dei progetti.” 

La proposta, di cui sopra, non è stata una richiesta ufficiale all’Amministrazione Comunale, bensì una proposta contenuta nelle osservazioni da noi presentate al documento di Vas del Marzo 2011.

Il presidente

Massimo Rota

